
 

 

SETTIMANA     22  -  29  DICEMBRE  2024    

 

Sito del Santuario:  Santuario di S. Luca  Bologna      
                

PREGHIERA NEL SANTUARIO 

 
Messe feriali:   7,30 – 9,30 – 10,30  

Messa prefestiva   17,30 
Messe festive:  8,00 – 9,30 – 11,00  –   12,15 (in caso di pellegrinaggi)     
    15,30  (rosario e vespro)  –  17,30  Messa vespertina. 
Canto delle Lodi: ore 7,30 (domenica e feste principali) 

Canto del Vespro: ore 16,00  (domenica e feste principali) 

Rosario quotidiano: 15,30  (in quaresima: al venerdì al posto del rosario: Via Crucis).  

Adorazione settimanale: Giovedì dalle ore 16,00 alle 17,00 

Confessioni:  Tutti i giorni, dalle ore 7,30 alle 12,30 e dalle 16,00 (dopo il Rosario) alle 19,00 secondo  

le possibilità, ci sono sacerdoti disponibili per questo sacramento 

 

ORARIO DEL SANTUARIO  
         Apertura  ore   7,00     -     18,00   
 

 VITA DEL SANTUARIO 
 

Domenica 22 Dicembre 

E’ la quarta domenica di Avvento,  dedicata alla piena attenzione a Maria, la Mamma di Gesù.  Sotto il 

Suo sguardo prosegue la preghiera di preparazione al Natale con la novena, cantata tutti i giorni alla 

messa delle ore 10,30. 

 

 

Martedì 24 Dicembre: vigilia di Natale 
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E’ il giorno che precede immediatamente il Natale. Non c’è più l’obbligo di non mangiare carne. C’è  

comunque l’orario feriale celebrazioni dei giorni prefestivi con messa alle ore 7,30 – 9,30, 10,30 (con 

la conclusione della novena) e 17,30.  La messa della notte di Natale è alle ore 22,30 

In questa giornata sarà fatto il possibile perché ci siano sempre più confessori disponibili per il 

sacramento della Penitenza, dalle ore 7,30 fino alle 12,30 e dalle 15,00 alle 19,00 

 

Mercoledì 25 Dicembre: Natale del Signore 

La gioia di questa festa è espressa dalle parole della preghiera: “Oggi è nato per voi il Salvatore, venite 

adoriamo”. Le celebrazioni seguono il normale orario festivo: ore 7,30 (lodi) messe alle ore 8,00 -9,30 

– 11,00 – 15,30 (rosario e vespro) – 17,30.  

 A Tutti, la famiglia del santuario fa i più sinceri Auguri di BUON NATALE 

 

Giovedì  26 Dicembre 

E’ la festa di S. Stefano primo diacono  martire. Per prolungare la gioia del Natale in questa giornata 

sarà seguito l’orario festivo delle celebrazioni anche se non è festa di precetto,  per dare ai numerosi 

pellegrini la possibilità di condividere il Natale con noi. 

 

Sabato 28 Dicembre 

Pellegrinaggio della Confraternita dei Sabatini, con partenza alle ore 6,00 dal Meloncello e 

partecipazione alla messa delle ore 7,30.  alle ore 17,30 Messa vespertina. 

 

Domenica 29 Dicembre: festa della sacra Famiglia di Gesù 

E’ il giorno privilegiato per pregare per le nostre famiglie, con invito speciale a tutti gli sposi di 

partecipare insieme alla liturgia del giorno . In particolare sono Sono attesi gli Sposi che ricordano una 

data giubilare del loro matrimonio. 1 – 25 – 50 – 60 anni. 

In questa giornata avviene anche l’apertura del Giubileo, secondo l’invito di Papa Francesco. (vedi 

sotto) 
   AVVISI PARTICOLARI 

 

       Apertura del Giubileo a Bologna 

 Papa Francesco ha previsto che il Giubileo ordinario del 2025 si apra solennemente anche in tutte le 

diocesi oltre che a Roma. Così domenica 29 Dicembre anche noi potremo cominciare insieme l’Anno 

Santo come “pellegrini di speranza”. 

Il rito di apertura prevede che la diocesi si raduni in una chiesa stazionale (s. Petronio) e che si faccia 

pellegrina verso la cattedrale. In quella domenica dopo Natale che celebra il mistero della Santa 

Famiglia, il nostro Arcivescovo ci convoca tutti in S. Petronio alle ore 15,00 per camminare insieme a 

partire dalle ore 15,30 dietro la croce di Cristo, fino alla cattedrale di S Pietro per la celebrazione 

eucaristica. Si chiede che  tale messa sia l’unica che viene celebrata in tutta la diocesi. 

La croce che ci guiderà è quella del Beato Bartolomeo Maria dal Monte (1726-1778) che egli usava 

nelle missioni popolari per annunciare a tutti quanto siamo stati amati  dal Signore Gesù. Il fondamento 

della speranza  è proprio l’essere stati amati da Cristo. Così ricorda il Papa nella Bolla di indizione del 

giubileo: “spes non confundit”  Cioè “la speranza non delude” La speranza cristiana  in effetti non 

illude e non delude perché è fondata sulla certezza  che niente e nessuno potrà mai separarci dall’amore 

divino”                                                                             (da Sefano Culiersi in Bo7 


